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Il mondo> di frimte 

Sì (Rofita iuta meffaikme 
WaMheim tra USA e Iran 
limita a Teheran il Censii Ila della rivagliene per decidere sulla missione del segre
tarie generale deil'ONU . Khomeini lancia una tcrociata contro l'analfabetismo» 

NEW YORK — Gli Stati Uniti hanno am
morbidito la loro posizione verso l'Iran, al* 
meno parzialmente, rinunciando a chiedere 
al Consiglio di sicurezza sanzioni Immediate 
contro Teheran. La rettifica della posizione 
statunitènse è avvenuta quando la diploma
ste americana;si è resa conto di non dispor
re di appoggi sufficienti per imporre san-
•ioni prima che siano state sondate fino In 
fondo le possibilità di negoziato con le au
torità iraniane e di una mediazione del se-

' gretarlo generale deil'ONU Kurt Waldhelm 
sul problema degli ostaggi. 

Nel suo discorso al Consiglio di slcurez-
sa il capo della diplomazia americana Cyrus 
Vance ha chiesto che il segretario generale 
deil'ONU si rechi personalmente a Teheran 
per poi tornare a riferire sull'esito della sua 
missione in sede di Consiglio di sicurezza. 
Solo se la missione di Waldhelm si tradu

cesse in un fallimento e gli ostaggi non ve
nissero liberati — ha detto Vance — gli 
Stati Uniti proporranno di colpire il gover
no di Teheran con le sanzioni contemplate 
nell'articolo . 41 della Carta , delle Nazioni 
Unite., 

Nel corso della ' seduta del Consiglio, 
Waldhelm si è detto « pronto a partire anche 
subito per Teheran» a condizione di essere 
bene accetto e di poter intavolare concreti 
negoziati con la controparte. \ • 

Nel suo intervento al Consiglio di sicu
rezza Vance ha anche proposto ohe venga 
adottata una risoluzione in cui si condanni 
il governo iraniano per non avere ancora 
rilasciato gli ostaggi come aveva già chiesto 
11 Consiglio di sicurezza nella seduta del 4 
dicembre e come, successivamente aveva in
giunto là Corte internazionale di giustizia 
dell'Aia riunitasi 11 15 dicembre. 

> ••• 

Dal nostro invialo 
TEHERAN — Una vasta *cro-
ciato contro l'analfabetismo* 
è stata indetta dall'imam Kho
meini per sviluppare ('educa
zione ; delie masse popolari 
iraniane e.far si che m un 
prossimo futuro ognuno sia 
Hi grado di leggere e scrive
re. L'annuncio è stato dato 
nel consueto discorso del ve

nerdì a Qom, ma era passato 
in secondo piano di fronte agli 
echi e alle reazioni ai dram
matici avvenimenti di Kabul. 
L'imam ha sottolineato (e re
sponsabilità del passato re
gime tirannico che, a dispet
to della orchestrazione pro
pagandistica, ha lasciato le 
grandi masse iraniane, parti
colarmente i ceti più poveri e 
gli abitanti delle campagne e 
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AVVENTURE CON GLI ANIMALI 
A cura di Danio Mainarti 

Ptrché gli uomini hanno avventuro con gli animali? 
Chi aono por gli uomini gli animali? 
Porche II mangiano, Il temono, H amano, Il odiano? 
Sono domande che mi pongo da tempre: 
credo di aver trovato qualche risposta... 

Danilo Mainami 
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delle regioni periferiche, in 
condizioni di prevalente anal
fabetismo. E non si può pen
sare — ha detto Khomeini — 
di'sviluppare la istruzione su
periore quando la maggior 
parte della popolazione non sa 
né leggere né scrivere, per
ché il passato regime gliene 
ha negata l'opportunità. . . 

« Desidero vedere l'Iran —-
ha esclamato {'imam — diven
tare una grande scuola. Gii 
analfabeti devono imparare, 
coloro che hanno una educa
zione devono prepararsi ad 
insegnare ». Tutte le risorse 
saranno mobilitate a questo 
scopo, senza impacci burocra
tici ed organizzando nelle pro
vince centinaia di classi nel
le moschee ed in edifici pub
blici. Speciali corsi di adde
stramento saranno • allestiti 
per tutti coloro che desidera
no, dare il loro Contributo per
sonale a questa * crociata». 
L'attuazione concreta di que
ste disposizioni — ha sottoli
neato l'hojatolleslam Javad 
Bahonar, rappresentante del 
Consiglio della rivoluzione 
presso il ministero dell'Edu
cazione — inizierà entro i 
prossimi dieci giorni. . ' 

Alla mezzanotte di sabato 
intanto sì è chiusa ufficial
mente la presentazione delle 
candidature per la elezione 
del primo Presidente della 
Repubblica islamica dell'Iran. 
Si sono presentati dhé cento 

'Candidati; fra essi non vi è 
nessun religioso^ per esplici
ta disposizione d\ Khomeini. 
La corsa effettiva per: Vele-1 

zione sarà comunque ristret: 

ta di fatto a pochi nomi; fra 
essi •• acquistano maggiore 
spicco quelli del ministro del
l'Economia ed ex ministro de
gli Esteri Abulhassan Boni 
Saar, del comandante della 
marina ammiraalio Modani, e 
dello scrittore islamico Jota-
leddòt Tarli, candidalo del 
Partito della Repubblica Isla
mica, cioè del partito di Kho
meini. Nella conferenza stam
pa dell'altra sera,. l'ammira
glio Modani aveva detto che 
il sito maggiore antagonista 
sarà appunto Boni Sadr, sul 
cui nóme ' potranno confluire 
i voti di motti elettori del
l'ambiente laico. 

Per quel che riguarda gtt 
«viluppi detta crisi IrariVSA, 
a Coiuiaho deOa riootazioiie 
si è riunito ieri per esamina
re la soluzione di compro
messo raggiunta att'ONU e in 
particolare per discutere del
la prossima visita di.Wdl-
dhem. A sera non era stata 
ancora diffusa alcuna infor
mazione ufficiale sulta riunio
ne. Fonti di stampa riferi
scono che Khomeini avrebbe 
dato il via libera atta mis
sione di Waldheim grazie al
la mediazione del ministro de
gli Esteri pakistano Agha 
Shaki, che nei giorni, scorsi 
era in visita qui a Teheran. 
Non sembra comunque che i 
dirigenti iraniani accettereb
bero U collegamento detta vi
sita con un anabiosi ultima
tum del Consiglio di sicurez
za (come sarebbe richiesto 
da Washington) per il rilascio 
degti ostaggi. Eloquente in 
proposito una dichiarazione 
dei ministro degli Esteri 
Gotbzadeh: se ci rivoioennt-
no 'un Mimile ultimatum — ha 
detto — e daremo anche noi 
un ultimatum per la conte-

I giornali iraniani hanno da
to anche ieri spazio alle no
tizie provenienti dall'Afghani
stan. ti tono dei costmenti e 
dei titoli si rifa a ometto del 
documento del ministero de-
afe* Esteri reso pubblico rei 
tro ieri e indirizzato oWUR 
SS; tuttavia si nota una cer-
ìì tendenza atta sdrawmath-
zazione, per ragioni sia in
terne che iaternariQnah* (amai-
che otomole ha «àMiiltaia 
refeoaéo rAfahanistan in sa-
0 Ì M inferno,). Riftmdo ìé 
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per 
il disarmo attorno 

Truppe sovietiche e leallste avrebbero rkMqilttoto 
alcune regioni.-.-' Uberati Molti prigionieri politici 

NUOVA DELHI — Le nuove 
autorità afghane hanno ria
perto ai traffico internaziona
le l'aeroporto di . Kabul. An
che alcune linee di comuni
cazione con l'estero sono sta
te ripristinate.' ieri, per la 
prima volta dopo i l colpo di 
Stato di giovedì scorso. Co
munque truppe sovietiche pat
tugliano ancora le vie di Ka
bul, secondo quanto hanno 
Indicato ~ alcuni - viaggiatori 
giunti a Nuova Delhi a bor
do del primo aèreo che ha 
lasciato la capitale afghana 
la notte di giovedì, h -

D'altro lato informazioni 
non confermate parlano di 
disordini nella regione di Ja-
labad, a circa 150 chilometri 
da Kabul, dove guerriglieri 
musulmani avrebbero distrut
to una centrale elettrica, uc
cidendo cinque guardiani. • 
'Radio Kabul, - ascoltata a 

Nuova Delhi, ha indicato la 
scorsa notte che circa 8.000 
prigionieri politici, tra cui nu
merose personalità e la ve
dova del presidente Tarakl, 
che erano stati arrestati su 
ordine del presidente Amin, 
sono stati liberati. • 
'Inoltre, il giornale pakista
no Jang, citando informazio
ni pervenute dalle regioni di 
frontiera, ha scritto ieri che 
una forza congiunta sovieti-
co-afghana ha riconquistato 
la provincia settentrionale di. 
Takhar che era in mano al 

ribelli musulmani. Secondo le 
fonti diate dal giornale, più 
di 400 « mojahedine » (com
battenti musulmani)' e una in
tera • brigata di 2000 uomini 
comprendente sovietici ed af
ghani sono mòrti nel corso 
di violenti combattimenti per 
il controllo di questa provin
cia. ;•- • • - • -i 

Il giornale pakistano annun
cia d'altro lato che una divi
sione dell'esercito afghano è 
stata inviata nella provincia 
di Bakhshan (a est di quel
la di Takhar), che il gruppo 
ribelle di € Jamiat Islaml > 
afferma di occupare. Duran
te la sua prima offensiva, la 
divisione ha assunto il con
trollo della città di Ishklsham, 
secondo quanto indicano que
ste informazioni. -

Infine; il nuovo leader af
ghano Karmel ha dichiarato 
ieri che, e tutti i compa
trioti musulmani che, a cau
sa del dispotismo e delle per
secuzioni di Amin, sono fug
giti all'estero, sono invitati 
a rientrare nella loro patria 
indipendente e amante della 
pace, per porre fine ai de
litti fratricidi ed a contribui
re al ritorno della calma e 
della sicurezza nel Paese». 

Karmel ha definito il suo 
predecessore e un agente del
la CIA. e dell'imperialismo a-
«nericano» e lo ha accusato 
€ di non aver salvato U fon
datore del.partito». Nur Mo-
hammed Tarakl. 

Lt manifattazion* od Aquiltia noi Friuli 
Lo* partocIpexlono dì padre Divido Turoldo 

Dal nostro Inviato 
AQUILEIA — Aqullela, cuo
re storico déi^Frluli, ha pul
sato per la pace. Missili, 
lotta al riarmò, servitù mili
tari — ma anche Afghanistan 
e Iran, anche URSS e USA, 
anche petrolio e terrorismo 
-r sono stati T. temi al cen
tro della manifestazione con 
la quale, sabato scorso, si è 
voluto dire \ addio al 1970 e 
salutare '••••. l'arrivo '-dell'anno 
nuovo. Da questo centro, che 
nacque óltre duemila anni fa 
come avamposto militare ro
mano, ma che'seppe diven
tare nel secoli' una crocevia 
della . civiltà, è partito un 
nuovo solenne '• auspicio den
so di significato, nel momen
to in cui la pace è nuova
mente minacciata. » -

Qui 1 temi della guerra e 

fella pace sono pane di tutti 
giorni; e quando si profila 

un'pericolo, è la gente co
mune che lo avverte nel pro
fondo della coscienza.' La 
frontiera orientale è vicina. 
A due chilometri dal centro 
storico, dove si leva al cie
lo la splendida'architettura 
della basilica; romanica, si 
stende la base - missilistica 
della NATO. I vettori sono 
puntati a oriente, con le loro 
testate mortifere. E un bri
vido ci corre hellà schiena 
al pensiero ohe in questo stes
so momento, in un'altra par-

Le prime testìmonianze 
< » 

« Le tribù ribelli sono divise e si dedicano al saccheg
gio» • Respinti all'aeroporto di Kabul giornalisti occidentali 

ISLAMABAD -Le prime 
. testimonianze dirette co
minciano a giungere sul
la situazione in Àghani-
stan.*"• '•'-••-'•' •v-,-rf.-.;- .•.-...•• 

E' emerso dalle monta
gne afghane, e si è lascia
to intervistare nel Paki
stan, l'operatore.della te
levisione britannica Nick 
Downéy, dopo quasi quat
tro mesi trascorsi filman
do gli-insòrti islamici nel
la provincia di Kulòiff* (Af
ghanistan Orientale). Il 
quadro della rivolta' con
tro il regime dfKàbiil for
nito da Downéy-è impie
toso. 

. • Il cameraman^ britannico 
dice che < flH insortì sono 
aspramente divisi tra loro, 
sono male ormati e ;privi' 
di veri capi». E aggiunge 
che essi « combattono so
prattutto per darsi al sac
cheggio». In queste con
dizioni, non si vede come 
possano — notano gli os
servatori — offrire un'a
deguata resistenza alle 
truppe sovietiche avanzan
ti, perfettamente armate 
ed equipaggiate. 

Downey, un ex soldato 
specializzato in ribellioni 
nel Terzo Mondo (ha fil

mato infatti ih questi anni ' 
1 guerriglieri, la Eritrea, • 
nel Sahara Occidentale ex 

? spagnòlo, in Rhodesia e 
e nel Kurdistan) affer- • 
ma che nel Kunar, prin
cipale focolaio della rivol
ta- islamica nell'Afghani- ; 
sten, e non esiste un co
mando unificato detta guer
riglia », inoltre gli abitan- ; 
ti del villaggi appartenen
ti ad una determinata {ribù 
spesso impediscono con la 
forza ai guerriglieri pro
venienti da altre parti del- ; 
la stessa provincia di at
traversare 1 loro territori. : 
*Le armi catturate al ne
mico —.' dice" Downey —:' 
vengono di solito vendute, 
invece di essere utilizzate' 
perù successo deU'insurre- •' 
zione. I soldati governativi . 
che hanno. disertato per 
unirsi ai ribelli vengono . 
spesso depredati dette Uh,, 
ro ormi e lasciati, inermi 
e senza mezzi, ad arran
giarsi da sé». 

Intanto, un primo grup-. 
, pò di giornalisti occiden-
-tali giunto ieri a Kabul 
è stato rimandato all'ae
roporto da membri della 
polizia afghana. I giorna
listi hanno tuttavia potuto 
osservare una massiccia 

presenza soviètica, ed in 
, particolare, ~ parcheggiati 
. all'aeroporto, aèrei « An-

tonov» giganti ed apparec
chi clliushin». '-•' 
- I corrispondènti, che é-

. rano giunti a Kabul su un 
aereo di linea proveniente 
da Nuova Delhi — il pri
mo2 ad atterrare dopo il 

- cólpo di Stato — hanno po-
• tuto ugualmente scorgere 

numerosi automezzi milita
r i ma non hanno/potuto 
contarli. Inoltre, parcheg
giati vicino alle piste, so
nò stati osservati dai gior
nalisti centinaia di carri 
armati, raezzr corazzati per 
il trasporto di truppe ed 
elicotteri armati. -, 

Secondo, notizie raccolte, 
a Vyashingtop, cil. corpo di 
intervento sovietico nel 

•. Paese asiatico ammonta a 
25.000 uomini. Dalle in-

' formazioni giunte diretta* 
- mente da Kabul si ha la 
: impressione che molti di 
• essi siano giunti via ter

ra, valicando il confine, e 
non già con il gigantesco 

- ponte aereo che ha visto 
atterrare, dal giorno di 

: Natale al 27 dicembre 
scorso, all'aeroporto inter
nazionale di Kabul almeno 
duecento volL"" \ 

L'occidente oggi a confronto 

avi nostro ^tornale. In prò-
aoftto, i oaofialMo in tinga* 
inglese Teheran TOaes scri-
we che c i l Partito comuniata 
ttalano ha condannato l'in 

Osi 

gji affari Intimi di un atra 

; ' Giancarlo Uimytti 

DALLA PRIMA 
l'esterno, come quello sovie
tico in Afghanistan, che i co
munisti italiani yiadicano ri
provevole; le minacce di ri
correre all'impiego detta for
za per risolvere la crisi tra 
l'Iran e gli Stati. Uniti, ri
propongono in termini dram
matici la ripresa detta con
tesa tra le grandi potenze 
per assicurarsi nuove zone 
d'influenza in varie regioni 
del inondo, nei dima di ana 
attermante acutizzazione del
la tensione internaztouele ». 
« La politica dell'intervento e 
deWingerenza negti affari in
terni di altri Paesi — rileva 
ancora a compagno Rubbi — 
va fet mata e iespiata, e si 
deve decisamente imboccare 
la via aet negoziato, se ti 
Paole salpare la pace nel 
mondo e assicurare la liber
ta e rindipewuVnjfl dei popò-
K». «L'Italia « rEarepa — 
pmyTiBlf la dichiarazione — 
debbono assumere, con Tur-

tonarne che si • assomma ~ in 
questa dtroxioue »'.•'•" 

A qpàmVttttana eaiffema at 
è rWaamato ieri anche Te-
dHorialt dett1 Avanti! che ri* 
vendicava, appunto, la nacea-
aftà di un oontriboto autono
mo daB'Europa alla pantica 
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gravi problemi ManmslenaH 
che aono sul tappeto. A pre

siedere l'incontro londinese 
sari il vice di Cyrus Vance. 
Warren Christofer, e vi par
teciperanno, oltre agli USA, l 
rappresentanti del Canada, 
della Francia, deua Gran Bre
tagna, della Germania fede-
raìeie dell'Italia. 

E' ancora presto per pre
vedere le 'conclusioni cut po
trà giungere la riunione di 
Londra. D fatto è che la vi
cenda afghana ha complica
to a quadro già teso e grave 
creato daua somma deue cri-
si in atto tra Est ed Ovest 
e tra Nord e Sud. Si stanno 
formando intrecci estrema
mente pericolosi a gravidi di 
conseguenze che richiedono 
iniziative autonome e respon
sabili. Per questo» oltre che 
della gravità della attuazione, 
la riunione di oggi costitui
sce un test per gfi europei e, 
in questo quadro, per l'Ita
lia sul ruolo che si intende 
giocare per attenuare la ten
sione crescente. Qualcuno, a 
Roma, si è sentito grataVa-
to per l'invito che 0 Presi 
dente Carter ha rivesto al go

al vertice londmeae. O rata» 
è imperlarne. Ma 0 problema 
è anche un atro: casa ha da 
dtrt malia m questa che si 
presenta come una delti fast 
P» 

ai? La 

del 
e, nel-
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re a guardare alla possibili
tà del negoziato Est-Ovest. 
Ih che modo? Ieri l'editoria
le di Repubblica consigliava 
prudenza e fermezza dall'Oc
cidente. Può essere una stra
da per allentare la spirale 
delle prove di forza. Ma la 
gravità della situazione sug
gerisce anche,inventiva, au
dacia e flessibilità pobuche 
per riannodare e ristabilire 
una base costruttiva di dbv 
logo, per giungere adunchia
rimento generale contribuen
do a superare incognite che 

gere fl ttve&o della insoppor-
UbUWu .- .,';'.. , , . 

Portaera USA 
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a Maratf lìa 
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La « Forraatal » era arriva
ta a Matstgna n 21 dtosav 

? » * • 

o: 
La •forraatal» salperà eoa 

un aqutpaggio ridotto: 

te dell'Europa, altri missili 
possono essere puntati con
tro questa base. ' 

Al lungo corteo luminoso 
di sabato hanno partecipato 
migliala di cittadini venuti 
da tutta la regione; e a rap
presentare anche gli assèn
ti c'erano decine e decine di 
sindaci con 1 gonfaloni del 
rispettivi comuni, venuti par
ticolarmente dalla bassa e 
dalle zone terremotate. C'era
no, infine, molti giovani, mol
te donne e moltissimi bam
bini accanto al militanti di 
sempre, accanto al partigia
ni, accanto ai lavoratori, ai 
parlamentari, alle autorità ci
vili, ai dirigenti di partito e 
di associazioni democratiche. 

In una zona mortificata e 
sacrificata dalle servitù mili
tari, la sensibilità sulle pro
spettive della pace è assai 
elevata. Con il deterioramen
to della distensione, con 1 
pericoli di guerra, anche la 
battaglia per la riduzione del
le servitù - (ne dovrebbe di
scutere in settimana la com
missione Difesa della Came
ra. ci ricorda il capogruppo 
del PCI on. Arnaldo Barac-
cètti) diventa sempre più dif
ficile. & se non si imprime 
una inversione di tendenza, 
se non si riawia il.processo 
di distensione, ogni prospetti-. 
va di sviluppo economico, di 
uscita dall'arretratezza e dal-
l'emarginazione può allonta
narsi per questa parte della 
regione. ' •* -• • : -u 

- Gli aquileiesi sono gelosa
mente attaccati al ruolo sto
rico che può svolgere là loro 
cittadina, per il prestigio ac
cumulato nei secoli. Rilevan
te è stato l'apporto dei lavo
ratori di queste zone, in ol
tre un trentennio, per svi
luppare buone relazioni con 
la Jugoslavia. Oggi tali rela
zioni sono eccellenti anche : 
grazie a queste lotte. Gli 
scambi sono assai ricchi spe
cie con la Slovenia e gli abi
tanti di queste zone si pre-

. occupano con viva partecipa* 
zione anche per queiio che 
potrebbe accadere alle popo
lazioni jugoslave, ossia a cit
tadini, di un Paese non alli
neato, nel caso che la ten
sione tra i due blocchi si 
aggravi. . . . 

«Che faranno gli jugosla
vi? ». E' infatti una delle do
mande che udiamo più di 
frequente fra i partecipanti 
alla manifestazione. Le ragio
ni per battersi contro le nuo
ve espressioni di bellicismo 
sono qui'• profondamente ra
dicate; e vanno da quelle un 
po' retoriche.che si ricerca
no nel passato a quelle di 
palpitante concretezza e at
tualità. La saldatura è evi
dente nella consapevolezza 
con la quale tutti ne parlano. 
" Un po' di cronaca. La ma
nifestazione, indetta dal Con
siglio comunale, è aperta al
le 17 di sabato nella storica 
piazza Capitolo, antistante la 
basilica. Il Canzoniere - di 
Aiello del Friuli ha eseguito 
un concerto di canzoni per 
la pace. I gonfaloni si sono 
schierati sotto il palco: ab
biamo notato quelli dei Co
muni di Aquileia. Latlsana. 
Vanno, Rivignano, Ruda. 
Torviscosa. Codroipo. - Cervi-
gnano. Muzzana. Venzone, 
Tavagnacco. FiumkeHo, San 
Canzian d'Isonzo, Romans. 
Muggia. I contadini sono in
tervenuti con i loro trattori. 

«Ci bastono le roome ro
mane — era scritto sullo stri
scione di un circolo giovani
le — non ooonomo quelle ato
miche». € Pensioni adeguate. 
non armi» diceva quello dei 
pensionati. Sul palco si sono 
poi alternati gli oratori. Pa
dre Davide Turoldo ha letto 
una propria poesia contro gli 
armamenti e ha lanciato una 
raccolta di firme per una ini-
nativa popolare sui rnissUi; H 
sindaco, compagno Lodovico 
Nevio Punttn. ha accennato al 
ruolo che l'Ente locale può 
avere nella lotta per la pa
ce; parlando dei drammatici 
avvenimenti in Afghanistan 
ha anermato che « raeprimn-
tono mas violatane dei erta-
dpi a\ mdkfendema e dì so-
erosala che devono essere ri
se dei rapporti tra gli Stati». 

Egli ha inane dato lettura 
dei iwasaggi di adesiane ana 
marifesterionc. tra" i quali. 

le due massime autorità re-
Hgtose dei Friuli, l'arcivesco
vo di Udme. mona. Alfredo 
Battisti, e rardyescavo di 
Gorizia, mena. Pietre Coco-
ttn. Hanno anche parlato Lut
ai Mommri a nome della 
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e contratti 
filo diretto con i 

Luci e ombre del decreto leg
ge su mobilità idei lavoratori 
e integrazione salariale 

Per una più esauriente va
lutazione del mutamenti ap
portati, nella disciplina della 
mobilità extra - aziendale del 
lavoratori e della Cassa inte
grazione guadagni, dal recen
te decreto legge 11 dicembre 
1979, numero 624 (pubblicato 
sulla Gozzetta ufficiale del 15 
dicembre 1979, numero 341), 
appare anzitutto opportuno 
un confronto con il sistema 
preesistente evidenziandone l 
punti qualificanti...-,.. ;, 

O H vecchio sistema di mo
bilità (quello cioè che 

con 11 decreto si vuole mo
dificare) il cui testo fonda
mentale è costituito dalla leg
ge n. 675/1977 (articoli 24 e 
25), con le successive modi
ficazioni, e anche da alcune 
Intese contrattuali (vedi rin
nòvo metalmeccanico e chi
mico) presentava queste ca
ratteristiche, vantaggiose e 
svantaggiose: '•' ' 

a) il meccanismo di mobi
lità veniva innescato non dal 
solo ricorso alla Cassa inte
grazione straordinaria, ma dà 
sjpeclficl decreti ministeriali 
di « messa in mobilità a sulla 
base di dichiarazioni di cri
si aziendale e occupazionale; 

b) i lavoratori « messi In 
mobilità » perchè sovrabbon
danti e sistemati in apposite 
liste non potevano essere li
cenziati, fruendo, per l'intan-
to, del trattamento di CIG, 
rinnovabile piti volte; 

e) il rtoollocamento del la
voratori avveniva, in modo 
del tutto preferenziale e au
tonomo rispetto •• al - colloca
mento ordinarlo, presso azien
de determinate (cosiddette 
«vincolate»), - quella cioè 
fruenti di sovvenzioni statali 
o appartenenti allo ' stesso 
settore produttivo, che erano 
tenute ad assumere anzitut
to proprio quei lavoratori, in 
modo -numerico e non no
minativo, senza possibilità di 
« pescare » altrove il perso
nale loro occorrente; 
•" d) nell'ipotesi che la crisi 
aziendale tosse risolubile at
traverso la vendita dell'azien
da, era prevista la possibi
lità che un accordo sindaca
le, per favorire la cessione, 
esonerasse l'acquirente dal-
l'acoollarsi l'anzianità e i cre
diti dei lavoratori (art. 1, DL 
n. 80 del 1978, sostituito dal
la legge n. 215 del 1978). 

O Nei nuovo sistema deli
neato dal decreto, gran 

parte di questi tratti salien
ti mutano, perchè: 

a) il meccanismo di mo
bilità si innesca — a diffe
renza'della situazione preesi
stente — previo accertamen
to da parte del CIPI, di una 
qualsiasi delle cause d'inter
vento straordinario della Cas
sa totegraslone: cause indica
te dall'art. 2, quinto comma, 
lettere A) e C) della legge 
n. 675/1977. Ove l'accertamen
to sia positivo, e sia mante
nuta la prassi amministrati
va preesistente, nel decreto 
ministeriale di autorizzazione 
dovrà essere prevista espres-. 
sementa anche la messa in 
mobilità dei lavoratori sospe
si: altrimenti verrebbe a de
terminarsi una sorta di au
tomatismo, tra richiesta di 
Cassa integrazione straordina
ria e messa in mobilità, e-, 
stremamente pericoloso in 
quanto, per cosi dire, teglia 
l'erba sotto l piedi all'aite» 
sindacale. E' anche previsto. 
d'altra parte, che tutto le a-
stende con più di venti di
pendenti che vogliono ridur
re il personale licenziandolo 
debbono seguire una proce
dura solo condliattra con in
tervento deU'Ufflciodel lavo
ro e dalla ooramtssiona re- • 
gtonato deUTnipisgo: t lavo
ratori cosi licenziati; che u-
suf nascono non di CIG, ma 
dell'indennità speciale di di
soccupazione. possono chie
dere anche toro di essere 
messi nelle Uste di mobili
tà, come quelli che sono so
spesi e in CIG straordinaria: 
questa «aperturaa del mec
canismo legala di mobilità 
anche ai lavoratori •UcanziaU 
è una novità certo importan- * 
te, ma, come diramo, pub 
avere effetti piuttosto Bratta
ti e incerti; 

b) a riconocamento dei la
voratori, in lista di mobili
tà. tanto di quelli sospesi in 
CIG straordinaria, quanto di 
qnelg ItosnwiaH, avvtene_non 
più presso estende specifiche, 
ma presso tutte le aziende 
che m un determinato am-

sto di aasanatoni, e per que
sto motivo occorre «armo». 
nizeare» tra toro 1» liste del 
lavoratori sa mowma e om 

Mdsaart (che lo 
pra di un anno, ta 

di lavoro; 
e) 11 rifiuto 

tevotatore ta nwbima a che 
fruisco di trattamento di CIG 
strsofdmaria (o di òJsoccu-

tjttrlaltì di accetta-
re un'offerta di 
to ta insto di 

e 

:. licenziamento dei lavoratori 
; sospesi con trattamento di 

l- CIG e posti nelle liste di 
mobilità, che costituiva la ga
ranzia base del vecchio siste
ma. Si pub ritenere, certo, in 
via d'interpretazione, che il 
divieto sussista ancora, ma 

•' il drastico accorciamento del 
periodo massimo di fruizio
ne della CIG straordinaria 
rende comunque probabile, al 
suo termine, 11 licenziamen
to stesso, salva ' la possibi
lità, secondo il nostro awi-

. so, di restare iscritti come 
licenziati nelle lista di mobi
lità;. -
• o) resta salva, ed è anzi 
meglio delineata, la possibl-

- lità di accordi sindacali di
retti per il ricollocamento dei 

- lavoratori esuberanti (art. 7, 
' comma terzo e quarto del DL 

624/1979); 
f) assai grave, invece, è la 

previsione specifica per cui 
ove venga ceduta l'azienda di
chiarata in crisi, la cessio
ne comporta automaticamen
te per 1 lavoratori la perdi' 

'. ta dell'anzianità, salvo dlver-
; so accordo aziendale (art. 7, 

secondo comma, DL numero 
624/1979). Risulta allora chia
ro da questo confronto che 
11 decreto allarga l'ambito di 

: operatività del sistema di mo-
• billtà perchè consante anche 

al lavoratori licenziati (e non 
• solo al sospesi in CIG) di 

Iscriversi alle liste di mobi
lità, e perchè prevede la pos
sibilità di ricollocamento pres
so tutte.le,.aziende non solo 

Bresso alcune; ma questi da-
., senza dubbio in sé posi-

v tivi, rischiano di avere un ri-
1 svolto negativo, che è neces-
; sarto scongiurare.. Non può, 

infatti, essere passato • sotto 1 silenzio il rilievo che tanto 
l'estensione del meccanismo 
di mobilità ai licenziati quan
to la ricomposizione del mer
cato del lavoro attraverso la 
« armonizzazione a delle due 
liste di mobilità e di disoc
cupazione ordinaria sono, in 

- un certo senso, proprio la 
r conseguenza del fatto che tra-
' monta, con questo decreto, il 

principio cne fu ispiratore 
della legge numero 675/1977 
(consistente nella eliminazio
ne, in prospettiva dei Uceh-

. ziamenti collettivi, con man
tenimento del postò di lavo
ro in attesa del ricollocamen
to) e che i licenziamenti stes
si vengono ora per più versi 
consentiti e in un certo senso 

-incentivati. Basti pensare al 
proposito, al drastico ridi
mensionamento del tratta
mento di disoccupazione spe
ciale. 

E' allora necessario sotto
lineare che l'ampia legittima
zione concessa agii accordi 
sindacali di ricollocamento di-

, retto della manodopera è un 
fatto certamente molto im
portante ma non sufficiente: 
non basta, in altri termini, 
tiare al sindacato un largo 
potere di gestione del rtool
locamento dei lavoratori in 
«mobilità», sia sospesi che 
licenziati, ma occorre,' pro
prio perchè razione del mo
vimento sindacale non resti 
subalterna alle scelte unihv 
terali dell'impresa, che l'in
tervento sindacale operi non 
solo a valle, ma anche a 

• monte del procedimento di 
• ristrutturazione e di inesse 
in mobilità dei lavoratori di
pendenti da aziende in crisi. 

Occorre, in snstsnza, che le 
- fon» politiche e sindacali sia

no chiamate non solo a e r i -
•• mediare a alla nuova disoccu

pazione, cercando soluzioni di 
reimpiego della manodopera, 
che possono anche mancare 
o divenire ardue quando la 
situazione occupazionale com
plessiva peggiora,-ma che ab
biano la possibilità, anche dal 
punto di vista giuridico, di 
incidere sulle decisioni, pri
ma, dlndirizzo delle ristrut
turazioni aziendali e, poi, e-
ventualmente di riduzione del
la forza lavoro. . 

Si dovrebbe suora, in se
de di conversione in legge 
del decreto, operare proprio 
nel senso di un recupero di 
posizioni e possibilità d'In
tervento di questo tipo, e 
cioè, ad esempio, sanare la 
possibilità di giungere, in se-

. de di procedure di licensav 
mento collettivo, anche alla 
temporanea sospensione per 
atto amministrativo dei licen
ziamenti stessi in vista di 
diverse soluzioni deua crisi, 
o di un'attivazione dal mec
canismi di mobilità con rap
porti di lavoro ancora vlgen-
ti. Si dovrebbe.stabilire che 
sia espressamente prevista te 
necessità, quando un*iaflpreaa 
a h i * ottenuto te Clg straor-

• dtaaria, di uno specifico prov
vedimento «fi «messa ta mo
bilità» di cofnpstena» dette 
strutture regionali per llm-
pisgo, rifiutando cosi ti ri
sento della messa in mobi
lità «automatica» per atto 
unilaterale dena hnpreaa; e 
che, comunque, i te votateti 
ta mobilità e scapasi dal av 
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